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LA LIBRARIA; 
CONVITO V -NI V ERS ALE~ 

doue s'inuita grandifsimo numero di 
Libri tanto AntIchi:t quanto 

Moderni, 
1{fTI'R....ATI TVTTI IW V'N SOWETTO, 

Opera non men rotile,che ditetteuole. 
DI GIVLIO CESARE CROCE. 

AIl' Illufirifsiluo , & Reuerendifsimo Signore, 
il Sig. Cardinale R A D I V I L, di Polonia 

Meritifsimo Legato. 

In Bologna, PerGiouanniRofsi. MDXCII. 

C O" licenZA de' Signor; S "peri or; • 
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~ O ·N E T T O, D O V .E ,N E I 
. C A P I V, E R S l E' D E S C R I T T O 
, IL NOME DELL'ILLVSTRISS. 

ET REVERENDI SS. SIG. 
C ARD I N A L E. 

I R A lafoma tua dal Bo- . 
rea, a l'Oftro, . 

I nuittifimo Heroe, di 
tant'honore 

~ -= , O rnata, che'l tuo raro 
~ ~ W' , alto IJlcndorc 

Rende felice, e lieto il fecol noflro. 

Grandi [ono i tuoi merti , e n'hà dimoJlro 
Italia fegno , c'l [acro almo p aftol'e: . 
O ndc ii conuerriano al tuo t'T.Jalore 
R imc più dotti ,e più purgato inchiojtro. 

A tt; fono i tuo pregi, onde le genti 
D eurlano e~g,er: C.0foJSi, Archi, e 'Trofei 
I n eterna di te chlar4me.moria. 

Vaglia à me ~unque, oue fon gli altri lenti, 
l l tuo nom~ tnalZ,jre, e i rverJi miei, 
L e tue lod, cantando '. e la tua gloria. 

, ALL'IL-
. , 

~ 

ALL' lLLVSTRISSIMO~ 
ET , R.EVERENDISSIMO I 

SIG., ET PATRON, M10 .. 
_ COLENDI SSIMO 

IL S. CARDINAL RADIVIL ~ • 
'W~~~~~~~~ 

" ~~l~.~~t~~3]~K? 

A N T ° mi rCftò impreaa. 
nella mente l'incomparabil 
magnanimità di V. s.llluil 
& Reuer. nel paffaggio, che 
ella fece in Bologna pef Ro 
ma, non effendoG laegnata 

~ preilare grati!sima audien .. 
za .à' miei rozzi, e balSi vedi: anzi quelli con tanta 
liberalità, e magnificenza riconolèere, che bra. 
InOrO di tener viua la mia lèruitLÌ con lei) mi (ono 
fèmpre andato imaginando trouare oétaGone di 
l'infrefcarIc nella memoria ilgran deGderio) ch'io 
tengo di fempre !èruirIa, ~ Al fine dfendomi {à .. 
uenuto, che fra tanti capricci à lei recitati, par .. 
uemi, che molto le piaceffe quella mia Libraria, 
cioè quel Conuico di tancilibri, effendo inuentio
ne non meno morale, che diletteuole ,l'hò fatta 
il:ampare; e per poterle con più gagliardo animo 
comparire innanzi alla tornata tua, feci penfiero 
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di farlene ( S1 come faccio) vn prelènte. S ò che 
r opera è ba!Ià, & indegna di peruenire nelle mani 
di Signore tant' alto, e (ùblime = mi la gran confi
denza, ch'io tengo nella [ua innata bontà, mi mo 
ne à queil:o, non per trarne honore, nè gloria: mà 
per luoitrarle quanto bramo d'elIère alèritto nel 
nUlnero de' Cuoi minimi feruitori ) Capendo quel ... 
la effer tant? amatrice .deII~ virtù, poiche quale 
Auguil:o) o Mecenate le va elfaltando, & inal
zando con tanta larghezza, e liberalità; la doue, 
oltre che à [e tira tutti i cuol:i de gli huomini, a,c
quii1a ancora eterna. lode dalla bocca di tutte le 
genti. V. Sig. IIluihifs. & Reuerendiis. lìdegni 
adunque accettare quella mia debol fatica, 110n 
guardando al dono di poco valore: ma all'animo 
di chi lo porge, e mi confemi in buona gratia [ua, 
che con l'operetta inheme me 11eLfo à lei dono, &: 
le prego da N.Sig.Dioognifelicifsimo contento. 

Di Bologna il dì primo di Marzo. M D X C I I. 

Di V. Sig. IIluilL-ifs. & Reuel·~ndifs. 

Humilifs. feruit. 

, Ciulio Cera're Croce.' 

CON. 

f 
CONVITO VNIVERSALE. , 

Il 
~ I cAfolani del 7Jemho 'Vna ma,: III. t;n~ , 

'Eero rvn Conuito à la Canzon del 
~ - Caro; 

~\,)~~~ E l' Arc~di~ inuitar del S anat,aro, 
C on le 1?Jme di Laur~ Terraccina. 

Corforo per feruire à I" cucinA 
L' opre del1Jern;a, e i Cantici m~naro 
Di Fident'o , del 'Dolce anco ch,amllro 
L' Vlijfo, ch' attendejJe à la cantina. 

E perehe 'V
j 

er~ r~bb~ fin~ fine . 
~ andaro a dire a tutti, lor parent' , 
Che !oler tofio à tal rtereatione: 

Onde fè ne p~rtir molte decine 
Da le lor patrie, t loro alloggiamenti, 
Per ritrouarfi à tal confolatione ; 

. E pri~ con ),n [quadrone 
De Cuius generu, e de i Datiu; 
La grammatica giunfe in quefti riui , 

E co i <Nominatiu; 
Vennerle Concordanze tuttauia, 
c.Accompagnate dal ~~re, e dal fl.uia)

_E [eco io compagni~ 
.11 J L, 

I . r' , d -r 'I T 1 1 I I I , ' , 
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J;e ~gol~ a rrluar dVPrifciano ; 

. C ~e ,l' ~"diJf~ d' lf.~~~r~ bauea? pe!, mano; 
COSf, dz mano In manò 

La 7Jucolicagionfe di Marone, 
Con l'Eneida, t-[a qeorgica à gallone; 

Anchor di Cicerone 
L41(hetorica ~enrie ~ fuon di flauto) 
Per ritrouarft à paflo così lauto; 

Di Terentio, e di'Flauto 
Vennero le Co medie à iai diletti, 
E del 'Petra"rca anchor tutti i Sonetti; 

E con mordaci detti / 
Le Satire arriuar de l' cArioflo , 
Che [e 'R .. Jme del Taflo haueano accoflo : 

. Wè fiaua à lor difcoflo 
'DI Dante l~ Co"!e~ia, e con gran fretta 
De/7J OCC,J,,'CIO VI gtonfo la Fiammetta' . , 

E [eco in quella flrett~ 
L'Epiflole di SenecaMorale', 
E di 7>[inio t Hifloria nalurale' . } 

Anchor di ~ artiale 
l v.er{ì, e quei , d~ Oratio, di Catullo, 
VI Juuenal) d' Ouidiq, e di Ti~uDo; 

, E flco à M,l traRuDo 
La qeogr~fia ci penne di Strabone , 
Guidata dal Conuiuio di platone'; 

We fiero in 't'n cantone 
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Lè Fauold EfoPe; é di G aÌeiiò 1 
111(ecettario di [alute pieno; ""_ 

et in quel fito ameni) 
La Poetica rtJenne del ~inturno, 
Con le dotte Elegan~ del Liburno; 

Le 'RJme del ~otturno 
v""'ennero, e le Giornate del1\..ufcello; 
Coll(jmarto, e [' Imprtfe del 7Jana e 110 ; 

" Anchora del 7Jurchiello 
GZSintricat; Capricci, e parimenti , 
Del Faloppia i S eereti , e del Taglienti; 

Del Landino i Comme,#i , 
E quei del Velutello, e del Longiano, 
E del C orio l' Hifloria di LJ!/ ilano ; 

E d'AngelPo[;tia"no 
L~ dotte '!?Jme) e [eco del qiraldi 
Gli Heca tomm; ci, e i Verfi del1{inaldi; 

" Le Letter del qrimaldi, 
Go i 7{pman~ del ''F;gna ,ey'arriuaro, 
L' opre del Cieco d'Adrl4 al paro,al paro; 

" E [eco ne menaro ' 
c/lnco la S ofonis ba del Triflino, 
E i Dialoghi d' Honor del PofSeuino ; 

E [eco in quel confino 
qi01ifèro i Simpofiaci di (P/utarco , 
Coni Sonetti delZoppio, e del Varco; 

E d'aOegrezza carco 
A ~ Del 
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,. Del 'lJolognetti v' arriu~ il Coflante , 

E di Curtio Gonzaga il ftdoAmante; ~ 
L'apre del Caualcante, 

L'Amadigi del TajJo à quel foOazzo , 
Con la Ciuil . Conuerfation del Guazzo; 

. ' . E per non parer pazzo 
C, venne ,l Paflor Fido, e del pauefo, 
Il Targa, con le Letter del J3 orghefe ; 

Anchor tutta correfi 
L' opra dell'Anguillara, e [eco in pOUII . 

L' Hifioria vniuerfol del T arcagnotta,; \ 
. E [eco pur al/hotta 

L'.(:lifloria venne anchor del Guicciardino J 

Con la Tipo,ofmia del Cito/ino; 
Anchor del Stlnfouino 

L'Hifloria, e quella del glouio) e del 'lliondo, 
e fico ",l far la Fabrica del ~5Wondo ; 

E con penfier giocondo 
'Del Crefcentio arriuò l'Agricoltura, 
E di Vetruuio anchor j'Architetturt/l; 

E con mente fieurtl 
Del qarimberto gionfero i Concetti, . 
E del l\..auijio anchora gli Epitetti; 
. E fenzaltri [o/petti' 

Del "Picc%min v' arriuò la Sferll 
In compagnia de; GIuochi del R..!nghiera; 

Efoco vniti in {chier(/, 
Gli 

Gli EmMemi de l'Aleiato in qu~l ')jaggio 
Gionfir con l'Economica del gaggia; . 

E v' arriuò del Staggio 
L'Amazonid" , e l' oper" e5JJ orale 
Del ~utio , con le Letter del Corfole; 

D'Antonio Tridapalt 
La Logica, e ; ~eft ti del T arta~lia " 
Con le Veglie S aneji del 'Bargaglla, 

E [eco à'la sbaraglia 
Gltlngiufl; [degni di 'l3ernardin ~~ni , 
Con; quattro Commenti del Fabrm,; 

Anchora del Verrin; 
La Notomia d' Am~r 1ue~a m.attina, 
E deliVlolza laWmJa Tlbertna; 

E gionfe con ruin" 
La S crimia del Ul1 arozzo quaft à 'Volo, 
Co ì Canti di 1( uggier de l' Oriuolo ; 

. E [eco ;n quello fluolo 
Vel Cafliglione anchort/l il Cortigiano 
C on il Trattato di G iouan Pontano; 

e con fembiante humano 
L J Orlando innamorato del 7?oiarM 
Venne con; 1(omand d~l13aiardo; 

E fotto il fuo flendardo 
Le Satire arriuar del Vinciguerra, 
Con le 'FJme di Laura 13attiferra; 

. e [e'l mio dir non errA 
eA J Ci 

5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 



. t.o 

Ci 1Iènneanchor la, Piazza 1Int'uerfale; 
Col Tarnafo'· di Cerar Caporale; 

.E come h.tuefler l'aIe 
Ci vennero iVittonghi del Worchiato; 
E del Mar~ il-Difèorfo d(l J' oldato ; 

, Et à éofloro à lato 
Gionfero l' Bore di recreatione , ' . ~, 
Con la S elua di varia lettione ; 

C osì in conclufiont 
cArriuàr tutti come già v' hò detto 
I parenti à goder ft bel7Janchetto : 

Doue con dolce'affitto 
, In mezo d' vn gr4n 7Jofco alto, ft} ombrofo 

Fù preparato il paflo ftmtuofo ;' . ' 
E quì con gratiofo 

Ordine fur raccolti tutti quanti, 
Con flfte, con trionfi, e filoni, e (anti ; 

Così lefli, e galanti 
A tauola fi foron. raffittati, 
Secondo i gradi, e luochi preparati; '. 

. DOtte con modi ornati, 
Acc;ò ch' og»' vn {guaz..zaJJe in queOa riutl 
7Juouo d'Amana in tauola feruiua, 

E Palmerind' oliu" 
Facea il trinciante, (;7-1 à l'Argentarù. 
.I1ttendma c/Jntifor di 'Barofi~" ' 

E con gr~n leggiadri" 
Vrufian 

- -

7 

DruJìan d~~ Le01Jfac,;a il ~oPfiero ; 
E Liombrun focçuatl bOttlglte~o;, 

Et il manegg"o mtt,e~o _ 
Ve la difpenfa hauea il ~ioua'Jo cArlotto, 
Com' huomo afiuto, e in fimil'arte dotto: 

~al del crudo, e del cotto 
Teneua cura con gran diligenza; 
e maflro driUo facea la credenza; . 

E la Dama ~uenza 
La~aua i piatti, e ;gli ponea al ~o Ioco, , 
e e5il1{)ygante maggior faceua Il Cuoco) 

E cost- in tempo poco 
.A venir le Viuande incomindaro J . 

E primamente in tauoIa portaro 
Vr/Antipafloraro, . 

E quefle fur l~ ~ urle ~el G onneU~ 
Fritte con il diflrutto In la padeUa , 

I Poi con maniera beU" 
Vennero compartite in ,le foodelle , 
Vel Straparola tutte le WoueUe; 

. E poi finite quelle, 
Fù la ,iVlaccaronea tofiO portata, 
Concia in pottaggio molto delicata; 

, Anchora apprefentatll 
Fù la Zucca del Bimi al bel ~an,hetto 

'fi ' Et il Fior di Virtu atto a guazzetto; 
, . E con il foo brodetto, 

Il 

Fù 
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Fù portato il T~4tro de' CtrueO; J 

Con l' H ofPit~1 de' p a( Q in due piatteOi i 
E poi leuat; quelli, 

Le Lettere del Calm~fur portate, 
.A' l' 'Vfonza di Francia cucinate; 

. e hm cotte, e flufate, 
Del Domenichifur PQrtate in tola 
Le focetie, onde ogn' 'Vn 9'empia la gola; 

. E fenza for parola 
Fù portato il Perche cotto nel 'Vino, 
Co; ricordi del S ah ba in "t'n catino; 

Anchor di Lorm~n(J 
Fù portato il Lamento à JJolardell.o; 
Anchor quel del JJaglion col fuo paRello; 

Poi penne dietro quello 
In camhio di torteOi, e rauioli , 
V na mineflra dz Libri S pagnuoli ; 

Anchora in quefli /uoli, 
I/Terfi di ~ enone, e di 13 egotto 
Fatti in paflicci quei, quefli in cigotto ; 

E fo guendo di botto, 
In "t'ltimo portaro à l'efPedita 
Vna "t'iuanda molto faporita; 

~alfù "t'n' oglia potrita 
Dì Comedie, dou' eran la Calandra, .' 
IViluppi, il 'Bicchiere, e [' AlejJandra; 

Con,ie à l')[o di Fiandra, 
. . I Con-
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l Contenti, i Fantafmi, e l" [afJaria'
li Capitano, il 'Becco, e la Cecaria; 

Il Furto, e la Capraria , 
La Fabritia, il Fedel, l'cAmor conftante, • l 

Il qelo{o , il l( aga{{o, il Wegromante; 
L" Cingana, e 1(u{ante , 

La Lena, il S tuffaiol , gl' Hermafroditi i 
Il Trauaglia, la Sporta, (91 i :R..Jmiti, 

. Ilf./forti, t gl' Aflortiti, 
I Lucidi, i_Suppofiti, e gl'Inganni, 
La Notte, la Teftu!.g;~, e; Tiranni; . 

La Nobiltà tU: Z anni, 
Lo Spirto, gl' In can teJimi ,l' Orfili", ' 
La Schiaua, la 1\..uffùma) eIa ~;ntilia. j 

La Meflola, t l'Emilia, 
La ;,Wora, la 1\.occhetta, e' l Marin"iò, 
Il 'Bifolco, l'Agnella, t l' Herbolaio ; 

L· Alttria, e'l7'entIJlaif), 
L'Aridofio, l'Aieeo, lil Cameriera, 
La Tace , il TeOegrin, laPrimautra, 

L" Grati~a ')l'era, 
Gr Intronat;, il Poeta, la MirtiO", 
L 'Amarilli, L'Aminta, e la Sibilla; 

16 

La, e5Yoglie , e la PerfiUa, 
L' Oteauia foriofo, e la ~;rina, . 
Il Corredo, il1\.ufftan, la MalandrmA ; 

E [eco in tsJ,conjintl 

lì 
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La ,Leonida, qrottolo , e' l 'DueUo 
D' cAmor, e; é.:Y al ,ibati anco con quello i 

, Il S eruo , & il Don~llo ; 
L'Euti,hia, l'cAmaranra, Anfitrione, 
L' cAriflippa , la Flora, / l Formi,one ; , 

E così d' 'tInione 
Deftnaron còflor fonta contrafto, 
Hauendo 'RJme, e Proft à tutto pafio; 

rpoiconfolenne [afto 
J'; tolfero da t4uola, al andaro 
.11 fPalfo in 'tIn giardin pregiato, t raro; 

E qui"i confirmaro, 
é conclufor tra lor, che la Canzone 
Del Caro non haueua paragone; 

E che con lran r.tgiont 
Gli &Afo!ani l'haueuan (onuitata, 
Vedendo/a da ogn'')," tanto abbracciata; 

Perche chi fijJo gU4t4 
Vede che per il mondoin tut ti i cami 
.Accarezzata 'tIien da tut,; quanti; 

La cantano i 1VJercami , 
La cantan gl'Artigiani, e i [ittadmi , 
E l' hanno à mente (ìno à i Contadini; 

Anchor ne i magazzini, 
E dentro le botteghe s'ode chiaro 
Cantar da tutli la Canzon del Caro; 

Pcrcht ogni '0fo e ,aro, 

,==1 
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Caro il pan, caro il'}lin, cara la legn4 ; 
Caro il veflire, e ciò che l'huom diftgna; 

E in ogni parte regna, 
Cara la carne, il fol) l'olio, e le frutte, 
e care in conclufion le cofe tutte; 

T al che le genti inflrutte 
T 4nto fono in cantarla, che d'intorno 
Won s'ode altro ,antar la notte,e' l giorno; 

E fPeflo fà foggiornD 
Co i ricchi) & ei Z-accoglion ne i lor tetti, 
E gli dan di continuo ampli riettt; ; 

E fol da i poueretl; 
Viene odiata) perche tu ttaui4 , 
l;POedono e.fter per lor la carefiia; 

E braman eh' eOa fia 
Del tutto efclufa, e non fe ne ragioni: 
~I a [ol ft leggin l'opere del Doni; 

.;:w a non 'ti; t più chi don; , 
Donato è morto; e queUa bell' vfanza 
Spenta è del tutto, e perfa ogni fPeram: .. 4 • 

I L F l W E. 
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